



Roma, 31 gennaio 2001











Prot. 179/2001/GS

Gentile Dottoressa, Egregio Dottore,

come anticipatole, le trasmettiamo il questionario di rilevazione delle attività formative predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio, i cui risultati saranno pubblicati nel 4° Rapporto sulla formazione nella Pubblica Amministrazione. Alleghiamo, per opportuna conoscenza, la lettera del Ministro Bassanini e la presentazione del Rapporto.

Le istituzioni coinvolte in questa iniziativa, sono:

Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione

www.sspa.it
Istituto Guglielmo Tagliacarte

www.tagliacarne.it
Scuola Centrale Tributaria “E. Vanoni”

infocon@finanze.it
Istituto Diplomatico

www.istitutodiplomatico@.it
Scuola Civile della Difesa

Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno

www.ssai.net
Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Locale

www.sspal.it
FORMEZ

www.formez.it
Regione Emilia Romagna

www.regione.emilia_romagna.it
Regione Lazio

Regione Piemonte

Conferenza dei Rettori delle Università Italiane

www.crui.it
L’invio del questionario alla CRUI (nella versione Questionario2001.xls), redatto in ogni sua parte, dovrà avvenire entro il 28 febbraio p.v., possibilmente via posta elettronica al seguente indirizzo:

progetti e comunicazione@crui.it
Qualora, invece, non fosse possibile utilizzare la versione elettronica, può essere inviata per posta la copia “cartacea” (Quest18gen.xls) al seguente indirizzo:

Progetti e Comunicazione

CRUI - P.zza Rondanini 48 - 00187 Roma

tel +39/06.68441.1

fax +39/06.68441399

Lo stesso questionario è scaricabile dal sito della CRUI. Per ogni eventuale chiarimento in merito è possibile contattare la Dr.ssa Alfonsi (alfonsi@crui.it) oppure la Sig.ra Rinciari   (06/68441314 dal lunedì al venerdì ore 11,00 - 13,00 ).

Cordiali saluti.

Cristiana Rita Alfonsi

All.ti: c.s.

LETTERA DEL MINISTRO BASSANINI

Rapporto annuale sulla formazione nella Pubblica Amministrazione

Anche quest’anno il Dipartimento della Funzione Pubblica sta coordinando i lavori per la pubblicazione del Rapporto annuale sulla formazione che fornirà importanti indicazioni sulle dinamiche e le novità su uno strumento decisivo per migliorare l’efficienza delle pubbliche amministrazioni e la qualità dei servizi e delle prestazioni che esse forniscono ai cittadini. 


I precedenti rapporti annuali sulla formazione hanno consentito di avviare un’indagine sistematica ed un’analisi abbastanza attendibile sui fabbisogni formativi del personale pubblico e sulle dinamiche in atto all’interno di un settore che presenta segnali significativi di evoluzione e innovazione.


Il Rapporto 2000 assume particolare rilievo poiché si colloca all’inizio di una nuova fase di interventi formativi finanziati con i fondi strutturali e nella fase centrale dell’impegno del Governo per la realizzazione della Società dell’Informazione e del piano di azione sull’E-government, che prevede tra l’altro un piano importante, per le modalità formative e per i contenuti, di alfabetizzazione informatica. Il Rapporto inoltre si colloca nel sistema di governo della formazione, recentemente ridisegnato con la costituzione dell’Ufficio per la formazione del Dipartimento, la prossima istituzione dell’Osservatorio sui bisogni formativi e alla riorganizzazione delle Scuole delle pubbliche amministrazioni, come strumento di sintesi e di indirizzo utile per accompagnare i processi di riforma delle pubbliche amministrazioni.


Il carattere ambizioso del Rapporto e il ruolo che deve svolgere ormai nel sistema della formazione per le pubbliche amministrazioni richiede un ulteriore salto di qualità nella completezza delle analisi e nella capacità propositiva, che solo un’attenzione continua da parte di tutte le pubbliche amministrazioni, oggi fortemente coinvolte in processi di riorganizzazione e formazione del personale, possono garantire. Sono certo che attraverso la collaborazione e l’impegno degli enti interessati, si potrà pervenire ad un documento realmente rappresentativo dei fenomeni e capace di far circolare le informazioni e le esperienze più innovative.


E’ con questa convinzione che segnalo all’attenzione e alla sensibilità di tutti coloro che sono stati invitati a compilare le schede di rilevazione dei dati la necessità di fornire un concreto contributo al gruppo interistituzionale che sta curando la stesura del Rapporto.

Il Ministro

Roma, 15 gennaio 2001

Presentazione


Il questionario di rilevazione per il Rapporto costituisce ormai un appuntamento annuale  per le pubbliche amministrazioni che hanno così l’opportunità di fare una prima riflessione sul proprio impegno sulle attività formative. La finalità di questo strumento è quella di individuare le dinamiche sulle politiche formative in tutte le pubbliche amministrazioni e di pervenire ad un Rapporto, che costituisce da alcuni anni un appuntamento per tutti gli operatori del mondo della formazione. La rilevazione dei dati sulla formazione diventerà prossimamente un momento importante e continuativo per gli uffici del personale e della formazione, in modo da consentire innanzi tutto a questi uffici di avere un quadro continuamente aggiornato per la formulazione delle politiche sulla gestione delle risorse umane.


I Rapporti degli anni precedenti hanno consentito di dare delle indicazioni utili a tutte le amministrazioni costituendo un importante supporto per formulare i programmi delle singole amministrazioni. Quest’anno il rapporto, pur mantenendo una continuità con i precedenti, desidera mettere in evidenza le trasformazioni in atto nell’ambito delle nuovo metodologie formative e l’innovazione apportata dall’applicazione a queste delle nuove tecnologie informatiche. Il Rapporto 2000 assume, infatti, particolare rilievo poiché si colloca all’inizio di una nuova fase di interventi formativi finanziati con i fondi strutturali e nella fase centrale dell’impegno del Governo per la realizzazione della Società dell’Informazione e del piano di azione sull’E-government, che prevede tra l’altro un piano importante, per le modalità formative e per i contenuti, di alfabetizzazione informatica. 
L’avvio del piano di alfabetizzazione informatica richiede un’attenta analisi dei piani delle singole amministrazioni per l’alfabetizzazione dei dipendenti, per questo diverse domande sono dirette ad accertare il livello di impegno per l’informatizzazione e il fabbisogno ulteriore da soddisfare.


Per facilitare  la compilazione del questionario è stata predisposta una versione on line su tutti i siti delle strutture coinvolte nel gruppo di lavoro per il Rapporto e sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica, per consentire agevolmente l’inserimento dei dati e contemporaneamente un’assistenza on line. 

D'altronde sarà la rete internet a consentire prossimamente una rilevazione continua sull’attività formativa e sui fabbisogni delle pubbliche amministrazioni, al fine di garantire un governo sistemico delle politiche formative ai diversi livelli di governo. L’Ufficio Formazione del Dipartimento si avvarrà dell’Osservatorio presso la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione  e della collaborazione di tutti gli operatori della formazione per le pubbliche amministrazioni per predisporre e aggiornare il Piano nazionale della formazione, il momento di sintesi più importante del governo della formazione.


Ribadendo l’importanza del questionario, si sottolinea ancora una volta il quadro in cui esso si colloca e il ruolo che può svolgere per il rapporto e per le amministrazioni, che potranno utilizzare i dati elaborati per una migliore gestione delle proprie risorse umane. Inoltre, la collaborazione a questa attività di rilevazione permetterà la registrazione in una banca dati di tutti gli operatori, che avranno la possibilità così di ricevere permanentemente informazioni e assistenza per l’elaborazione dei programmi  formativi, con la possibilità di partecipare e collaborare alle diverse attività sulle politiche della formazione promosse dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dalle Scuole coinvolte.

Il Capo Dipartimento

